
TRENTO. Sembra una telenove-
la, ma la realtà è questa: la lun-
ghissima  vicenda  del  Not,  i  
lNuovo Ospedale di Trento, ri-
torna alla casella del via. SE ne 
occuperà nuovamente il Tar.

Nella annosa vicenda giudizia-
ria  sull'affidamento della  gara 
del Not - che lo scorso anno si è 
chiusa con la rescissione dell’ap-
palto e l'avvio della nuova fase 
relativa  al  Polo  ospedaliero  e  
universitario del  Trentino - il  
Consiglio di Stato si è pronun-
ciato ieri. E non è una bella noti-
zia.

L’ufficio stampa della giunta 
provinciale prova a indorare la 
pillola,  commentando  che  il  
Consigli odi Stato ha deciso «ri-
conoscendo  come  sostanzial-
mente corretta  la  difesa  della  
Provincia autonoma di Trento, 
riguardo i soggetti da chiamare 
in giudizio».

.  Alla  luce  della  complessa  

normativa relativa alla fattispe-
cie del project financing, il Con-
siglio di Stato ha ritenuto però 
che l'errore di mancata notifica 
da parte di Guerrato nei con-
fronti  dell’Azienda  Sanitaria  
provinciale, debba essere rite-
nuto «scusabile»,  rimettendo 
la vertenza al Tar ai fini del rin-
novo della notifica a tutti i sog-
getti interessati. 

Nel prendere atto della sen-
tenza, il presidente della Provin-
cia autonoma di Trento Mauri-
zio Fugatti ieri sera ha rilancia-
to: «ad oggi - ha dichiarato con 
ottimismo - non sussista alcun 
motivo per interrompere il nuo-
vo percorso intrapreso».

Un ottimismo giustificato dal 
fatto che la Guerrato - che ave-
va vinto l’appalto poi annullato 
- ha  perso  la  causa  al  Tar  di  
Trento  contro  l’annullamento  
della gara. Ma restano in balle le 
altre cause (anche civili) con le 
quali sia la ditta Guerrato che la 
ditta  Pizzarotti  (era  la  prima  
classificata, poi declassata a fa-
vore di Guerrato) chiedono un 
risarcimento danni milionario.

Senza contare che il ritardo 
nella costruzione dell’ospedale 
è stato anche oggetto di segnala-
zione da parte della Procura del-
la Corte dei Conti.

È solo l’ultimo atto di una bat-
taglia  legale  durata  dieci  an-
ni,tra sentenze e ordinanze si so-
no susseguiti non meno di una 
dozzina di giudizi, spesso con ri-
sultati altalenanti.

Tutto comincia con il bando 
di gara pubblicato dalla Provin-
cia di Trento il 21 dicembre 2011, 
una procedura aperta per l'affi-
damento, mediante il  sistema 
della  finanza  di  progetto,  del  

contratto di progettazione, co-
struzione e successiva gestione 
del nuovo Polo Ospedaliero del 
Trentino.

Come un interminabile gioco 
dell’Oca, il Not è tornato ancora 
una volta al punto di partenza: 
ecco tutte le tappe di un iter sen-
za fine

Vent’anni, passati tra discus-
sioni, gare, ricorsi, annullamen-
ti, controricorsi: insomma, tut-
to l’armamentario del peggior 
sistema Italia ingessato da una 
burocrazia onnipotente. È que-
sta la storia del Not, il  Nuovo 
ospedale Trentino, per la realiz-
zazione del quale, dopo anni di 
discussioni,  si  partì  concreta-
mente nel 2011. Oggi, nel 2022. 
Siamo ancora al punto di par-
tenza,  come  un interminabile  
gioco dell’Oca.

Si parte subito male visto che 
l'individuazione  del  soggetto  
promotore viene annullata dal 
Tar di Trento con sentenza del 
2014, confermata dal Consiglio 
di Stato. La Provincia con deter-
minazione del 16 giugno 2016 di-
spone  la  revoca  della  gara.  Il  
provvedimento  in  autotutela,  
confermato nella sua legittimità 
da varie sentenze del Tar tra il 
2016 e il 2017, viene però annul-
lato dal Consiglio di Stato.

Sono passati quasi sette anni e 
il Not è ancora un "fantasma". 
Successivamente,  la  Provincia  
chiede chiarimenti al Consiglio 
di Stato. La risposta nel 2018: la 
gara deve essere riattivata, ma 
alla  gara  rinnovata  possono  
prendere parte solo i concorren-
ti del 2011.

È dunque una competizione 
ristretta a quattro, ma solo due 
imprese si presentano ai blocchi 

di  partenza:  Pizzarotti  spa  e  
Guerrato spa. Vince quest'ulti-
ma. E così la Provincia infine no-
mina la Guerrato soggetto pro-
motore.

Caso chiuso? Niente affatto. 
Pizzarotti impugna la nomina. 

Il Tar di Trento, siamo ormai nel 
2020, accoglie il ricorso Pizza-
rotti. La sentenza viene però ap-
pellata da Guerrato e dalla stes-
sa Provincia. Ancora il Consi-
glio di Stato archivia di fatto i 
dubbi avanzati da Pizzarotti , e 

la Guerrato torna ad essere pro-
motore.

Poi il colpo di scena: (ma non 
era l’ultimo) la Provincia annul-
la  l’appalto,  e  annuncia  una  
nuova gara gestita da un Com-
missario straordinario.

HANNO DETTO

SANITA’. Il Consiglio di Stato rimanda la palla al Tar, e «perdona» la Guerrato per la mancata notifica. Fugatti: «Noi andiamo avanti»

Nuovo ospedale:
nuova sentenza,
è doccia fredda

 

 
 
 

La dura realtà: l’area di via al Deserto, che dovrà ospitare il nosocomio, è sempre una landa desolata

L’ospedale di Trento del futuro: uno dei render del progetto, ma è ancora tutto nel libro dei sogni

«
Nessun motivo

per interrompere
il percorso intrapreso

dalla Provincia
Maurizio Fugatti
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